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Finanza pubblica: chiesto da Regioni 
ed enti locali un piano d'emergenza 

I II documento conclusivo costituisce la base sulla quale dovrà proseguire nel paese l'azione unitaria del sistema autonomistico - Gli interventi di Pellicani, Triva, Darida, 
Dragoni, De Sabbata - Il compagno Cossulta: «Sviluppare un movimento (ondato sulle più larghe intese fra tutte le componenti, dello Stato democratico e pluralistico» 
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SETTIMANA POLITICA 

^litica e organizzazione de 
' Dopo l'ultima riunione 

della Direzione democristia
na, molte delle carte del «lo
co che si è aperto nel par
tito all'indomani del 15 sm
i n o rimangono coperte. La 
conclusione unanime dice 
qualcosa sullo stato della 
S C , ma non tutto: essa se-
£na senza alcun dubbio qual
che punto a favore di Zac-
cagnlni — il quale aveva in
cardinato la propria relazio
ne su due punti: il « con
fronto » con il PCI e l'avvio 
•del rinnovamento interno —, 
- ma non nasconde il fatto 
! che sul documento tinaie 

(e nel documento) sono con
fluite ispirazioni e posizioni 

; diverse, in un complesso in
treccio nel quale non sono 

•mancati di manifestarsi an
che tatticismi assai scoperti. 
"• Abbastanza chiaro è l'im
pegno della DC non solo a 

.sostegno del governo, ma an
che per il « costruttivo svol
gimento » della legislatura 

(fino alla sua normale con
clusione. Ed evidente, del 
' pari, è il riconoscimento che 
dalla crisi del Paese non si 

'esce senza un confronto con 
'le forze politiche e sociali, e 
quindi con i sindacati, le Re
gioni, gli enti locali. E' su 
questo terreno che è più 
agevole misurare l'isolamen
to delle posizioni cho Pan
tani aveva tentato di rilan
ciare con la famosa lettera 

: al giornale di Indro Monta-
'citelli: l'ex segretario demo-
\ cristiano, per la propria 
i rentrée, non era riuscito ad 

immaginare niente di di ver-
• to rispetto all'oltranzismo e 
" alla sollecitazione dello scori-

frtro che aveva caratterizzato 
{via tua recente campagna, olet-
; torale; e si era preoccupato 
< anche di far lampeggiare, in 

£ mezzo agli argomenti di po-
• lemica nel confronti di Zac-

eagnini e Moro, la propen
sione per le elezioni politi
che anticipate. La mossa 

• fanfaniana non ha avuto eco, 
né sulla stampa, né tra i di
rìgenti de Solo 11 segretario 
del MSI l'ha calorosamente 

'salutata, definendola • inte
ressante >. 

Sulla questione del • con-
| fronto » con il PCI. il docu-
E mento de e frutto di un com-

prom/iso semantico. Dopo 
['una lunga discussione tra 

chi avrebbe voluto inserire 
| . esplicitamente la parola 

t contrapposizione » nel ri-
' guardi dei comunisti, e chi 
vi si opponeva, è prevalsa 
Infine una soluzione Inter

im media' la Direzione de si è 

ZACCAGNINI — Contro 
I « signori dell* tes
sere » 

conclusa con un riferimento 
al « deliberati congressuali » 
del 1973, richiamandosi cioè 
alle formulazioni sacramen
tali secondo cui la DC è par
tito democratico, popolare 
e antllascista, contrapposto 
« politicamente e idealmen
te . al PCI. Le difficoltà di 
trovaro le parole adatte per 
definire una posizione poli
tica non segnalano certa
mente solo una deficienza 
lessicale: la disputa sulle 
frasi cela incertezze e dis
sensi. Ma sarebbe sicura
mente errato fermarsi oggi 
— nella .situazione che stia
mo vivendo — alla superfi
cie del puro verbalismo. CÌ6 
che è importante è infatti 
verificare se per confronto 
si intende qualcosa di serio, 
che voglia andare alla so. 
stanza dei problemi che ri
guardano gli indirizzi poli
tici ed i programmi, e non 
invece qualcosa di diverso. 
E' evidente che, nel confron
tarsi, le grandi forze politi
che partono da posizioni e 
da esperienze diverse: l'es-
senzialc è però vedere se es
se sono animate dalla volon
tà di trovare intese che ser
vano a far fronte alla crisi 
del Paese in termini real
mente nuovi, oppure se so
gnano soprassalti sul terre-

GULLOTTI — Abban
dono della corrente do-
rotea 

i.. ck Ilo scontro e della con
trapposizione frontale. 

A questo banco di prova 
— come qualche dirigente 
de ha riconosciuto — è le
gata anche la possibilità di 
una fuoruscita dello Scudo 
crociato dalla crisi che lo 
scuote. La crisi del partito, 
è stato detto, si risolve im
boccando una strada, facen
do una scelta di linea poli
tica. Zaccagnlnl ha ammes
so che tale scolta non è sta
ta realizzata ancora in mo
do compiuto: appunto per 
questo egli pensa al prossi
mo Consiglio nazionale del 
partito come a qualcosa di 
molto impegnativo. 

La Direzione de ha segna
to qualcosa di nuovo anche 
nella vicenda interna. La 
scomposizione delle rocca-
forti correntizie è continua
ta. Il gruppo doroteo, in mo
do particolare, sta perden
do la tradizionale fisionomia 
di corpo centrale del partito; 
e il panorama si sta frasta
gliando ulteriormente. I do-
rotei, già divisi in due tron
coni da anni, hanno perduto 
ora Rumor, Tavlani, e infi
ne Gullotti. Restano Piccoli 
e Bisaglia, i quali hanno 
avanzato riserve a più ri
prese rispetto all'attuale lea
dership, senza peraltro riu
scire a definire una posizio
ne sufficientemente univoca 
della corrente superstite. 
Forlanl ha appoggiato Zac-
cagnini con cautela, badan
do a riproporsi come punto 
di aggregazione all'interno 
del partito: ma è difficile 
chiamare una « linea » i 
suol vaghi accenni alla ne
cessità, per la DC, di • driz
zare la schiena ». 

Per la riforma della vita 
interna della DC, Zaccagnini 
ha avuto via libera nel pro
cedere contro I « signori del
le tessere ». Potrà, se vuole, 
introdurre norme che annul
lino o sminuiscano il potere 
di quel feudi (Gava a Na
poli, Gioia a Palermo, ecr. 
ecc.) che si basano sull'uso 
più spregiudicato del tesse
ramento. Non si tratta cer
tamente di un fatto mera
mente organizzativo, ma di 
un « nodo » politico ormai 
maturo agli occhi dell'opi
nione pubblica. Anche per 
questo non sarà facile, ne 
tantomeno indolore, proce
dere su questa strada se si 
desidera realmente rinnova
re e risanare. 

Candiano Falaschi 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 27 

Viareggio ha definito e pro
posto alle forze politiche ed 
al governo In nuova « carta » 
delle autonomie 11 lungo do
cumento che i rappresentanti 
delle Regioni e degli Enti lo
cali hanno approvato a con 
cluMone del convegno del 
l'ANCl è un sJgnlficUlvo atto 
politico eh»* da un lato rispec
chia I nuovi livelli di respon
sabilità, di carattere ormai 
nazlonule, di cui si sentono 
Investite le Regioni e le au 
tonomle locali alla luce del 
risultati del 15 giugno, dui-
l'altro costituisce la base nuo
va sulla quale dovrà prose 
gulre nel paese l'azione uni
taria del sistema autonomi
stico, In un accordo sempre 
più stretto con le organizza
zioni sindacali e le forse po
litiche democratiche. 

Nel documento c'è Innan
zitutto una affermazione che 
riguarda 11 quadro politico 
complessivo e rifletto il ta
glio nuovo del dibattito. « I 
Comuni, le Province e le Re-
glonl, vi e detto, devono es
sere sedi di confronto orga
nico e di Intesa costruttiva 
Ira le forze politiche costitu
zionali, capaci di .superare la 
eontrappo.sl7.lone e tali da co
stituire un quadro di riferi
mento per le forze sociali ed 
economiche ». 

Dalla gravità della situa
zione attuale vengono fatte 
discendere la necessità di 
« un efficace Intervento di tut
to il sistema istituzionale» e 
l'affermazione che « 11 siste
ma delle autonomie deve con
tribuire con decisione alla so
luzione del problemi posti dal
la attuale crisi economica, at
traverso la riconversione pro
duttiva, la difesa della occu
pazione, una efficace giustizia 
sociale ed un risanamento 
della finanza pubblica che ne 
assicuri maggiore produtti
vità ». 

Da qui la richiesta - ri
presa dalla relazione Intro

duttiva - di un impegno del 
governo, anzi del presidente 
del consiglio a presentare al 
più presto In parlamento un 
programma di emergenza per 
Il risanamento della finanza 
pubblica nel suo complesso. 
Molto dura e stata, nel do 
cumento, la condanna delle 
operazioni di taglio fatte ai 
bilanci comunali dalla Com
missione centrHle per la fi 
nanza locale, tati operazioni 
costituiscono « un assurdo da 
eliminare ». nel senso cioè 
che gli stanziamenti tagliati 

| devono essere riammesKi 
K' stata qjlndi affermata 

l'esigenza di garantire la uni
tarietà della finanza pubblica 
attraverso «una programma 
zlone rìcmocrat'ca che con
senta una piena utilizzazione 
delle risorse pubbliche da 
parte di tutto l'articolato si
stema istituzionale»: è stata 
Inoltre ribadita la necessità 
di una partecipazione piena 
del Comuni che non inten
dono disporre di una propria 

Sottoscrizione: 
superati i 

quattro miliardi 
e 827 milioni 
Con oltre 196 milioni rac

colti In quest'ultima set
timana, la sottoscrizione 
per l'Unità e la stampa 
comunista ha raggiunto 
quattro miliardi e 827 mi
lioni. Soltanto sedici Fede
razioni non hanno ancora 
raggiunto l'obiettivo, ma 
lo dovrebbero superare In 
questi giorni se si pensa 
che l'ultima in graduatoria 
è all'Sl.l per cento e, a 
chiusura della graduatoria, 
ha comunicato di aver 
raccolto altri 2 milioni 176 
mila lire. 

Da domani seminario per dirigenti del PCI 

« Sviluppo delle autonomie 
e riforma dello Stato » 

Par .nliiatlva della Mi lena canlrala Kuala di parlilo « dalla •• i tone 
Ragioni a autonomia locali dal PCI. dal 29 Mitenibra «I 4 ottobra. 
p r t i to l ' IUltuto Intarragionata di iludt comunlitl « M. Alleata » di 
Alblnaa (Roggio Emil ia) , i l ivoloorè un w minar lo natlonala ri lar
vato a quadri di ri tanti dal partito, dello Refllonl. doall I n t l locali 
iu( tomai « Sviluppo della autonomie a rtforma dallo Stato ». Qua
tto Il programma rial lavorii 

Lunedi 29-9 ore 9,30 • A R M A N D O COSSUTTA, della Direzione dal 
PCIi « U n nuovo modo di ammlnlatraro o di eovernara »i ora 10,30 -
G U I D O FANTI , presidente dalla giunta regionale emlllanat • Ordina
mento dalla Ragione, autonomia, riforma dogli Enti locali »j oro 15,00 
• ENZO MODICA, aegrelarlo del gruppo comunlfta al Sanatot « Re-
glonl o riformi» dello Slato «, 

Marlodi 30*9 ore 9 ,30 - RUBES TR IVA , vicereiponteblle della 
fazione Ragioni e autonomie locali del CC del PC ti « Riforma dalla 
finente pubblica a dello f in i r .» locala ». 

Mercoledì 1-10 oro 9 ,30 • RENATO Z A N G H E R I , sindaco di Bo
logna! « Decentramento e partecipatone democratica », 

Giovedì 2-10 ore 9 ,30 - PIETRO CONTI , presidente delle giunta 
regionale umbrat « Programmazione economica e organizzazione dal 
territorio »• 

Venerdì 3-10 ore 9 ,30 • LORETTA M O N T E M A G G I , precidente 
del Consiglio regionale toacanoi * Sviluppo e geallone dal aervlzl so
ciali, tanltarl e «colettici ». 

Saboto 4-10 ore 9 ,30 • Chili tura del temlnarloj ore 10,30 -
GASTONE GBNSINI , retporttablle eeilone centrale tcuote di partito 
del CC dal PCIt « Una campagna di matta per l'Informazione e la 
formazione di nuovi quadri tiri mi ni tirativi comunisti. 

La federazioni e 1 comitati regionali aono Invitati a eolleclUre la 
preaenza de) reiponteblli delle teilonl Enti locali a del lavoro tcuole 
di partito — che non perteclpano a tutti I lavori — alla tedute 
conclusiva del laminarlo che Iniziar* alle 10,30 di lobato 4 ottobre. 

Si estende il dibattito sui problemi 
della ripresa e dello sviluppo economico 

| f Echi positivi alle indicazioni per un programma a medio termine formulate da Napolitano su « Rinascita » • Un di
scorso del ministro Morlino e un articolo del giornale del PRI - Gli elementi emersi dal recente dibattito alla Camera 

Renzo Gianotti 

f-nuovo segretario , 

della Federazione 

di Torino 

II compagno Renzo Gia
notti è 11 nuovo segretario 
della Federazione comunista 
di Torino. ERU è stato eletto 
Ieri nel corso di una riu
nione congiunta del Comita
to Federale e della Commis
sione Federale di Controllo, 
presente 11 compagno Pecchie 
11 della segreteria nazionale. 
ohe hanno discusso 11 nuovo 
Inquadramento della federa-

. «Ione, in seguito alle respon 
, •abilità pubbliche assunte da 

molti dirigenti dopo le eie-
noni del lf> giugno. 

Gianotti sostituisce II com
pagno Iginio Ariemma, ehi»-

'; mato alla segreteria regtona 1 le piemontese del partito, con 
1 l'incarico di vicesegretario 

Tutt i I deputati comu
nlatl tono tanutl ad •Ma
ra praaantl SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla 
seduta pomeridiana di 
martedì 30 aattambra. 

I aanatorl comufflatl ao
no tanutl ad •• •ara pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alle aedute antimeridiana 
e pomeridiana di martedì 
30 e a quelle aucceatlve. 

La riunione del Comita
to direttivo del senatori 
comunlatl * convocata 
mercoledì 1 ottobre alle 
ore 16. 

Il dibattito tra le forze po
litiche sul temi della ripresa 
economica si sta facendo più 
serrato. Un contributo Inte
ressante In questo quadro, è 
venuto nei giorni scorsi dal
la discussione — svoltasi al
la Camera — sul decreti con
giunturali presentati dal go
verno. Come era prevedibile, 
l'occasione è stata colta per 
dare avvio a un confronto di 
posizioni che e risultato non 
privo di spunti nuovi, ad es
so hanno preso parte, oltre 
al comunisti, anche gli ora
tori del PSI. della DC, del 
PRI, i rappresentanti del go
verno. Nello stesso tempo, 
hanno avuto larga eco le ar
gomentazioni contenute nel
l'articolo del compagno Gior
gio Napolitano su Rinascita 
(del quale abbiamo dato am
pio re.somnto nei giorni scor
si) dedicato alle esigenze di 
un programma a medio ter
mine. 

E' ovvio che si tratta di un 
confronto destinato a non 
esaurirsi In poche battute, 
data la complessità — e nel
lo stesso tempo l'urgenza — 
delle questioni da alfronta-
re. La Democrazia cristiana, 
tra l'altro, dovrà discutere la 
tematici della ripresa eco
nomica, per decisione della 
Direzione del partito, nel cor

so di tutta la fase prepara
toria della prossima sessione 
del Consiglio nazionale. 

Parlando In provincia di 
Luccrt, il ministro Morlino, 
uomo a<,sai vicino al presi
dente del Consiglio, ha sot 
tollneato Ieri che l'ipprova-
zlone della linfa prospetta- I 
ta da Zaccagnini dovrebbe 
consentire alla DC una «chia
ra e vigorosa iniziativa polì
tica» per portar** «il con
fronto con oli altri partiti, 
•o» il PSI e con a PCI, ini 

merito delle questioni nelle 
quali si esprime oggi la di/-
tirile realtà del Paese ». In 
questa prospettiva. Morlino 
ha detto di « registrare posi
tivamente » l'articolo di Na
politano su Rinascita, e in 
particolare «il riconoscimen
to dell'importanza del tema 
del risanamento della finan
za pubblica ». ti ministro del
le Regioni ha ripetuto In que. 
sta occasione la sua convin
zione sulla necessità di un 
impegno sistematico di « tut
ti I soggetti pubblici al risa
namento e alla rtstnitlibazio
ne della finanza », poiché — 
ha detto — questa costituisce 
la dimensione « alta quale 
debbono essere raccordate le 
soluzioni degli altri proble
mi » Questo discorso — ha 
affermato Morlino — andrà 
ripreso anche « m altre se
di ». e non potrà essere con
cluso « limitandolo o affidan
dolo soltanto agli effetti di 
una politica fiscale e alla pur 
necessaria lotta conilo le eva
sioni » 

Ampiamente riferito all'ar 
tlcolo di Rinascita e a certi 
aspetti del dibattito alla Ca
mera e un editoriale della Vo
ce repubblicana ispirato da 
La Malfa. Il quotldlapo del 
PRI afferma che Napolitano 
elenca «un certo numero di 
questioni sul carattere del 
programma a medio termine, 
sui suoi obiettivi, sul rapporto 
tra salari e occupazione »« 
cui si può trovare oggi una 
ampia convergenza dr vertute 
e propone che il Parlamento 
cominci ad affrontare il di
battito su questi temi» «E' 
una proposta — affeima la 
Voce — che per parte nostia 
accogliamo con favole, rite 
nendo che qualcosa di posi
tivo si stia muovendo rispetto 
• questo tipo di problemi ». 

Il giornale repubblicano si 
riferisce anche all'intervento 
del compagno Barca a Mon 
tecltorio. e cosi prosegue 
« L'aspetto più significativo 
sia dell'intervento di Napoli
tano, sia di quello di Baica 
e la proposizione relativa al
la necessità di un mutamento 
qualitativo del tipo di svi 
luppo della domanda e di una 
programmazione che sia ba 
sata, per quanto riguarda Ir 
risorse, su "blocchi di do
manda" per Investimenti e 
per consumi collettivi e per 
quanto riguarda le condizio
ni di compatibilità, su una 
programmazione dei flussi fi
nanziari ». 

Come si vede anche da que
ste prime battute, un discorso 
serio si è Iniziato, con 11 con 
tributo di tutti E I resoconti 
della Camera Testimoniano sul 

Successi nel 

tesseramento 

della FGCI 
Significativi successi regi 

stra in tutto 11 paese la cam 
pagna di tesseramento alla 
Federazione Giovanile Co
munista Italiana Sulla na
ne dell'ultimo rilevamento di 

I lettcmbre, gli ìscrtti alla 
I KGC1 sono 13183(1. pari al 

Un per cento rispetto al to 
tale d'I '74 I reclutati sono 

I 42 Siti (3 024 In più rispetto 
, all'anno precedente» prirt al 

32.3 '- rispetto al totale de 
gli iscritti. Olire trentamila 
sono le ragade 

Centinaia di nuovi circoli 
sono stati costituiti otto a 
Modena (che ha superato 1 
5.000 Iscritti), 25 a, Cosenza, 

j fatto che, nel quadro di que-1 sto dibattito, sono stati enu-
! cleatl già alcuni punti di 

consenso e di dissenso. Tra 
questi ultimi rientra senza 

i dubbio il modo di concepire 
il rapporto tra consumi e in-

I vestimenti, o quello delle com 
patlbllità Tra 1 punti di con-

! vergenza. Invece, può essere 
I annoverato 11 modo di affron-
I tare 11 «nodo» della doman

da, l'esigenza di uscire dalla 
alternativa Inflazione-defla
zione. Per questo, forse, an
cora più utile che sottoli
neare l'esigenza del confron
to, o cercare di contrapporre 
sindacati a partiti (1 quali 
hanno — costituzionalmente 
del resto — angoli visuali di
versi), e portare il confronto 
stesso nel concreto, affron 
tando appunto concretamen 
te le questioni già emerse. 

Seminario del PCI 

sulla formazione 

professionale 
Si apre oggi presso l'Isti

tuto di studi comunisti a 
Frattorchle un seminarlo sul 
problemi della formazione 
prolesslonale promosso dalla 
Consulta nazionale del PCI 

l per la scuola I lavori saran
no aperti da un intervento 
generale del compagno Euri 

1 co Mendunl e da due rela 
/.ioni, del compagno Marino 
Raicich sul rapporti con la 
riforma della scuola media e 
superiore, e del compagno SI-
st Ino Grus.su sui rapporti con 

I ì problemi dello sviluppo eco 
I nomlco del Paese 
I II seminario si articolerà 
I per gruppi di lavoro 

rapacità impositlva autonomi
sta, bensì di un aie» impo
si! iva riservata agli Enti lo 
cali - - all'intero processo t.i 
butano 

La convinzione che orarmi 
sono maturi I tempi per chie
dere e ottenere un program 
ma positivo ed organico su 
l'Intero arco di questioni po
ste dalle assemblee elettive 
loiali, e che a tale scopo si 
pongono anche problemi di 
nuovi rapporti unitari tra le 
forze politiche, e apparsa un 
dato laignmenle acquisito da; 
dibalt.to, che pure ha re2l 
strato voci molteplici, ma <ei 
lamento non dissonanti tra di 
loro. , 

Sia 11 vice sindaco di Vene
zia, Pellicani che il compagno 
Triva hanno valorizzato molto 
la linea — emersa chiara
mente dal convegno — di una 
larga Intesa unitaria tra le 
forze politiche democratiche 
per un « programma mini
mo» di rinnovamento istitu
zionale. Il sindaco dt Roma, 
il de Darida, ha affermato 
che non si esce dalla situa
zione di crisi del paese sen
za « un opportuno e rlspett: 
vo raccordo, pur nelle rispet
tive diversità, fra le grandi 
forze politiche popolari e de
mocratiche del paese». In
tesa, dunque, ma per quali 
obiettivi? 

Pellicani ha parlato del1» 
necessità «di un'Iniziativa po
litica ampia e precisa che mi
ri a determinare nel fatti una 
linee, nuova non solo rispetto 
al passato, ma anche rispet
to a decisioni governative più 
recenti. 

Trlva ha parlato di un «pac
chetto di provvedimenti» che 
pur nel loro carattere di In
terventi di urgenze, chiudano 
con la fase negativa finora 
vissuta dagli enti locali e a-
prano finalmente una tm>e 
nuova nel rapporti tra stato o 
autonomie. Uno dei punti di 
questo pacchetto dovrà esse
re la nuova legge di riforma 
della finanza pubblica (il PCI 
ha già presentato un suo pro
getto di legge) come risulta
to di un confronto tra le for
ze politiche e le varie rap
presentanze dello autonomie 
locali. 

Dragoni, assessore ad bilan
cio di Milano, ha proposto una 
serie di punti Immediati di 
Intervento a favore del Co
muni: Il funzionamento del 
fondo di risanamento ila cui 
attuazione era stata già ri
chiesta questa mattina nel 
corso di una conferenza stam
pa degli assessori al bilancio 
di Milano, Firenze, Bologna»; 
aumenta del 25 per cento del
le somme che lo stato tra
smette al Comuni 

De Sabata, presidente del
la Lega per le autonomie ed 
ì poteri locali, ha chiesto che 
si proceda al risanamento del
le situazioni deficitarie degli 
enti locali sulla base di una 
chiara scelta politica, demo
craticamente definita, per la 
distruzione del compiti e quin
di delle risorse. 

Il ministro Morlino ha te
nuto a ribadire che scelta 
fondamentale del governo è 
Il plano con 11 confronto an
che con le Regioni e le au
tonomie locali. Il ministro Vi-
semini ha invece riproposto 
una visione del rapporti tra 
stato e enti locali nel cu 
confronti tutti gli Interventi 
hanno avuto accenti di forte 
polemica; questa mattina 11 
sottosegretario La Penna, di 
fronte ad un uditorio che a-
veva denunziato la gravità e 
la arbitrarietà di tagli al bi
lanci, ha giustificato ques'l 
tagli (determinando ovvia
mente manifestazioni di dis
senso), pur avendo ammesso 
poco prima che le attuali di
sposizioni che regolano 11 fi
nanziamento del bilanci In 
perdita sono da eliminare per
ché fonte di iniquità a dan
no dei Comuni e che la Com
missione centrale per la fi
nanza locale (messa dura
mente sotto accusa In que
sto convegno) deve esse
re soppressa. 

Sulle questioni discusse qui 
a Viareggio e Intervenuto an 
che II compagno Cossutta, del 
la Direzione del partito, con 
una dichiarazione alla stam
pa «Con l'appassionata par
tecipazione di amministratori 
di ogni parte d'Italia e di 
ogni tendenza politica — ha 
detto Cossutta — l'assemblea 
di Viareggio ha messo In lu
ce evidentissima la dramma
tica condizione dell'economia 
nazionale e quella, ancor più 
drammatica, della flnan/.a 
pubblica e della finanza lo
cale. Dal dibattito — ha ag
giunto Cossutta — * emersa 
Impetuosa la necessità di una 
politica di profondo rinnova
mento e risanamento e con 
temporaneamente la consape 
vose certezza ohe. dopo il l.r> 
giugno, esistono maggiori e 
più vaste forze per importa, 
anche se di Ironte ai;e re
sistenze centrallz/atrlrl del 
governo, di cui si e fatto ni 
timo paladino, dopo Colombo 
e Gul. anche 11 ministro Vi 
sentlnl L'analisi delle diffiro! 
tA e delle loro cause e sta 
ta rigorosa, le proposte con 
seguenti per uscirne esistono, 
sono state e sono chiare e 
giuste Ciò che e Importante 
ora e che si sviluppi un mo
vimento politico e unitario per 
furie avanzare e vincere; un 
movimento fondato sulle plu 
larghe Intese fra tutte le 
componenti dello Stato demo 
eretico e pluralistico, di cui 
Regioni. Province, Comuni — 
ha concluso Cossutta — sono 
parte decisiva fra tutte le 
componenti democratiche e 
popolari del Paese ». 

Lina Tamburrino 
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I.VA COMPRESA FRANCO DOMICILIO 

| Ultimo giorno 30 set tembre | 

FILIALI 1*0 IN ITALIA 

ALESSANDRIA - via Martini 79 • tal . Se 380 
/NCONA • proasima apertura 
SARI - via CognsRI 11/13 - tal. 59 34 19 
BASSANO DEL C. - V le Venezia - Tal 26 203 
BERGAMO • via G Camorri 38 angolo via 
Taramalli 2 • tei. 21 93 63 
BOLOGNA 
via ZanardI ano via Parmegqianl 2 • lei 22 84 85 
via Auouato Pighl 17-15 - tei 22 55 44 
BOLZANO • via Torino 62 - tei 91 « 23 
BRESCIA^- via & Maria Croc (issa di Resa 61 
tei 30 72 32 
BRINDISI - via App » 11 24 - tei 25 017 
BUSTO ARSIZIO • M * I R Cadorna, angolo via 
C Cnrtenli lei C2 13 (-(I 
CAGLIARI • via Paoli, anq v laTo la - I e l 4147 81 
CATANIA - Viale F1uiiqr.ro DI laurla (lungo
mare! 97/103 • Tel. J01 44? 
MISTFR BIANCO - Via Carlo Marx 27 1S S. 121) 
lei . 1 / . . . . 51 
CINISEILO BALSAMO • via Liberta 108 {cinema 
Marconi) . tei. 12 87 330 
FERRARA - Via Bologna, 10 
FIRENZE 
via Pe Barr-i MI 5? r - tei 7* 43 52 
via Benerjeno Marcelle 1 (anq via del Pome 
alle Mosse) - tei 47 4ft 'J8 
FOGGIA • P i/a Giordano 1 • Tel 70 I'IP 
GENOVA • onllena XII Otmbra no 112 touo 
r e i * . H 
GRADO C.IAHDINO - Vrale U i l n - I - 6' s 3 
JESOIO LIDO • Via Trnonn I «ngn u \ „ Un 

MILANO 
viale SaOo'iio '5 (0 Med. d Oro) . tei. 59 37 15 
50 33 55 
viale n'orna 41 • tei 2 ! 50 trs 
v.e'e Car ica 130 • te. -iPCi 65 
\>a Solari 43 (Pio.-ra Naso 0 • *el. 47 05 14 
via Zamcn'iol 7 |a»g v i " f i ) . '.e'. 83 22 443 
via e Co-sica " 'e ' "J f ' s l 
\ a P "-0 do * r .an-* . -a - . Tel 34 i5 052 
V a Pubens 14 lei 40 « 4 : ' 
via Poe'e Severo "0 . -e -1", . . 75 
v a Imonani 31 • (e j~ -,-. . . 3 
MONZA - \ a C Albe") , a-3 ^ a De Anici» 1 
lei i so* 
NAPOLI 
E'.rlijiiiMS'B P fi '1 Ar-eia"e~-l - v » Bernini 
P " B" .. • l e . 4 ' 6 ' 1 
r - r i i^Msia P A " i - e d « s a d e l Epotieo 
'7(1 1-3 a - • * ' "•> ~r- : . j 

NOVARA • \ a B glie-i a ; Ma ">n-e'l . tal . 
3» 301 
PADOVA - via Da 'e 32 • tal 3» i«9 
PARMA - v a Ca' Ira di 5"* • te .2 453 
PAVIA • via S'-ace \u a 25 a - tei. 20 044 
PIACENZA - r -! a C.-adeMa 43 44 . tei 28 32» 
PRATO • vla'e r.'c-'co-appa. a-s:'o \ a Tacca 
tei 37 948 
RECGIO EMILIA - 1 a. 1 C ~P» " . a- jc 0 via 
Lmiho Stimo . el i , . >r 4 - " 2 
ROMA 
via P A e ' r j • • . -et. 82 " '~"5 ( \uo\a 
tifino» P ».:a T r . j 
v a Lu- ' * - 0 Cv. i . , 3-^- 0 \ a C. Ba'll 29 
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11 
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t- 1 fair 
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le <« ' 1LCCE • Via /nnaidelli 44 . 1e ' r.' 
UGNANO PINETA • via elei P ni ' le 72 9112 
LODI - viale Italia, annoio viale Vil'01 0 Veneto 
•ei bl ,fil 

MACERATA • vja Ca roll IR 21 - tei 45 0-0 
MANTOVA - via Verdi 34 j6 IP. • lei 21742 
MESSINA - V le Da I arma - Tel ir 581 
MESTRE-VENEZIA . via Cappuccina 19 • tal. 
',0 581 

MODENA • via Emilia Est 317 309 313 - tei 
•i"? 15 

MONPALCONE • viale G. Mvcn ~2 - lei 72 W . 

StSTO S GIOVANNI 
anQOio v a fri ini h 
SIRACUSA • V i- \lr~i-e 0 O ? . . 

IG'ejn. 0 VI I ) -

' " 1C 3'* APPIO) • 

- •••> . ;el S? 14 « '7 

L • . - • ' e 0- 552 
e Ca'l-8311 53 

Tel 

TARANTO - V a C Ba"is'l .28 A B C - lei 33 022 
TORINO • via P. Vi,.*» 17 • te 54 69 62 

•TRIESTE 
via b irancer ' 12 - 'e ".>/* r". 
via e Campi T v 6,1 - 'e "n ' 4j 
UDINE - ivrjo Ce. Pec 1 l i . lei 65 488 
VARESE • via Ca a e 2 •-! 23 j i 31 
VERONA . v v Pe - a 71 . ••• 34 "35 

Richiedete il catalogo gratuito scrivendo 
a:l AJG c.pZlOTreviso 
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